
                                           
                                                                                           Al Presidente del Consiglio Comunale di 
                                                                                            Portogruaro 
 
                                                                                            e, p.c.:      Al Sindaco del Comune di 
                                                                                            Portogruaro      
 
 
Interrogazione a risposta scritta e verbale. 
 
Oggetto: commercianti di Portogruaro.- 
 
Mi riferisco alle notizie apparse sui giornali locali e nelle televisioni nazionali che hanno 
evidenziato che alcuni commercianti del centro storico di Portogruaro avrebbero gonfiato 
apposta i prezzi prima dei saldi, in modo da far risultare poi il prezzo scontato di fatto 
equivalente a quello normalmente applicato, ingannando così i compratori. 
Come ho potuto appurare presso alcuni commercianti, in realtà non è stato gonfiato alcun 
prezzo esposto in vetrina, ma è stata adottata solo una strategia difensiva nei confronti dei 
negozi del vicino Friuli V.G. 
Infatti, in detti negozi friulani, posti vicino al confine tra le due Regioni (Veneto e Friuli), i 
saldi iniziano qualche giorno prima, provocando una emorragia di compratori dal 
portogruarese al pordenonese. 
Per controbattere questa ingiusta concorrenza, che l’anno prossimo dovrà comunque essere 
eliminata con opportune iniziative amministrative, alcuni nostri commercianti - per difendersi 
in qualche modo - hanno esposto, il giorno prima dell’inizio dei saldi in Veneto, i prezzi in 
vetrina già scontati, senza poter però indicare la percentuale di sconto, non essendo ciò 
ammesso prima della data prevista per i saldi. 
Il giorno successivo ovviamente hanno potuto indicare regolarmente la percentuale di sconto e 
il prezzo precedente, la cui esattezza comunque può essere facilmente controllata dalla 
clientela o dai vigili esaminando le etichette a stampa riportate sui capi. 
Nessuna furbizia o malafede, quindi! 
Chiedo pertanto alla S.V. che iniziative intenda intraprendere per evitare che i commercianti 
del portogruarese siano ancora penalizzati ingiustamente in futuro e come intenda 
ripristinare l’immagine mediatica di Portogruaro, assurdamente compromessa da notizie 
forse troppo frettolosamente pubblicate, e comunque senza aver sentito prima i diretti 
interessati. 
 
Con i migliori saluti. 
 
Portogruaro, lì  10 gennaio 2011                                                   

                                                   Il Consigliere                                         
                                                 Rambuschi Pietro   


